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ALLEGATO A

ANALISI PREVENTIVA PDL n. 299

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

RISCRITTURA PARZIALE SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING: 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

Si osserva che 

· al fine di rendere più chiaro  il testo normativo, è opportuno limitare l’uso dei verbi servili, quali “dovere” e “potere” per esprimere l’obbligatorietà o la possibilità di una certa condotta. In ogni caso, è preferibile evitare  l’uso del verbo “venire” in luogo del verbo “essere”;

· sarebbe opportuno evirare l’impiego delle forme passive e preferire le forme attive grazie alle quali è possibile individuare il soggetto che compie l’azione;

· sarebbe opportuno specificare, nell’ambito delle funzioni regionali, quali siano le competenze della Giunta e quali quelle del Consiglio.

In ordine all’articolato si rileva che 

· ARTICOLO 10, comma 6: risulta opportuno esplicitare  l’oggetto della revoca;

· ARTICOLO 13, comma 2: la definizione della “zona delle Alpi è contenuta nell’articolo 15: sarebbe pertanto opportuno inserire all’articolo 13 un riferimento al successivo articolo 15;

· ARTICOLO 38, comma 7: il comma 7 risulta essere incompleto;

· ARTICOLO 54: gli importi relativi alle sanzioni amministrative devono essere convertiti in euro;

· ARTICOLO 61, comma 3: va evitato l’impiego dell’espressione “e/o”: è opportuno utilizzare formule che esprimano con chiarezza il significato sintattico delle congiunzioni.

ALLEGATO B

ANALISI PREVENTIVA PDL n. 299

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI IN RIFERIMENTO ALLA LEGGE 157/1992: 

La legge 157/92 costituisce la normativa quadro di riferimento in materia venatoria e detta i principi fondamentali costituenti limite normativo per la redazione di disposizioni di carattere regionale.

Tale affermazione deve essere rivalutata alla luce delle rilevanti novità introdotte a livello costituzionale dalla recente riforma avvenuta con la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 che ha riscritto l'articolo 117 Cost.

Il nuovo testo distingue nettamente tra legislazione esclusiva dello Stato, legislazione concorrente (Stato-Regioni) e potestà normativa esclusiva della Regione. 

Non essendovi un’indicazione precisa circa la collocazione dell'attività venatoria, all’indomani dell’entrata in vigore della legge costituzionale, si è sviluppato un ricco dibattito dottrinale.

L’opinione prevalente è nel senso che l’intera materia della “caccia”, non rientrando né tra le ipotesi di legislazione esclusiva dello Stato (articolo 117, comma secondo), né in quelle di legislazione concorrente (comma terzo), resti pertanto assegnata integralmente all'Ente Regione, in virtù del disposto dell'articolo 117, comma quarto, il quale prevede letteralmente che “spetti alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato” secondo il principio di sussidiarietà, applicato a livello costituzionale dalla citata riforma.
Alla luce di tale principio e considerati i  poteri decisori affidati alle Regioni e alle Province nelle materie oggetto del conferimento di funzioni, è legittimo interrogarsi circa la sorte della legge quadro 157/92, al fine di valutare se le Regioni abbiano acquisito il potere di regolamentare direttamente e autonomamente la materia, anche in deroga rispetto alle disposizioni della legge quadro, salvo il rispetto dei principi previsti dalla normativa comunitaria.

L’opinione accennata, secondo la quale le regioni sono divenute titolari esclusive del potere normativo in materia di caccia, deve essere coordinata con il riconoscimento di materie riservate alla potestà esclusiva dello Stato tra le quali figurano, oltre ai rapporti internazionali e a quelli con l’Unione europea, anche la “tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali”. 

In tali materie, nelle quali è possibile un intervento dello Stato diretto a delinearne i principi generali e fondamentali, devono ritenersi inseriti, oltre alla regolamentazione della caccia nei parchi, ai tempi di caccia, anche l’elenco delle specie cacciabili. 

Tale elenco inerisce, infatti, non solo la regolamentazione immediata della caccia, ma investe anche l’aspetto più generale della protezione della natura.

Può pertanto ritenersi che, in mancanza di espresse indicazioni contrarie, la legge quadro 157/1992 costituisca ancora oggi il limite normativo per le disposizioni regionali e contenga i principi generarli di riferimento non derogabili dalla potestà legislativa delle regioni.

Si osserva pertanto che

· ARTICOLO 2, comma 5: l’articolo 2, comma 2 della legge 157/92 esclude dall’applicazione delle norme in essa contenute le specie protette e, in particolare, le talpe, i ratti, i topi propriamente detti, e le arvicole. 

Costituendo tale previsione principio di carattere generale circa l’operatività delle disposizioni in materia di attività venatoria e norma inerente la protezione ambientale,  si ritiene che l’articolo 2, comma 5 della PDL 299,  secondo il quale

“Le norme della presente legge non si applicano alle talpe, ai ratti, ai topi propriamente detti, alle arvicole, ai colombi domestici o torraioli rinselvatichiti o fuori dai centri abitati ed alla specie nutria (Myocastor coypus)” 

non possa prevedere l’esclusione dalla applicazione delle disposizioni normative di specie non menzionate dalla legge quadro nazionale, opereranno discrezionalmente una deroga in senso estensivo. 

· ARTICOLO 45, comma 1, lettera d): tale articolo prevede un allargamento del novero delle specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio prevedendo l’inserimento tra le specie elencate dell’Allodola  (Alauda arvensis). 

L’articolo 18, comma 1, lettera a) della legge quadro 157/92 inserisce la specie in oggetto tra quelle cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre prevedendo al comma 2 dello stesso articolo la facoltà delle Regioni - fermi restando i limiti dell'arco temporale 1^ settembre-31 gennaio - di apportare deroghe, in base ad accertamenti attendibili dal punto di vista tecnico-scientifico, alla disciplina generale dei periodi venatori, per determinate specie, in relazione alle situazioni ambientali.

Tali modifiche devono però seguire il parere dell’INFS – Istituto Nazionale per la fauna selvatica-  e devono essere contenute nell’arco temporale previsto dall’articolo 18, comma 1 della legge quadro. 

Non essendo pertanto riconosciuto un autonomo potere di variazione degli elenchi delle specie cacciabili da parte delle regioni, al di fuori di provvedimenti contingenti, previo parere dell’organo competente, si ritiene che l’inserimento dell’Allodola tra le specie cacciabili dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio non possa essere oggetto di una disposizione di legge.
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